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Finanza & Mercati 

Mondadori alla dieta dei periodici 
Panorama fa gola agli Angelucci 
EDITORIA 

L'editore di Libero e Tempo 
guarda al modello Espresso: 
abbinamento al quotidiano 

Oggi è prevìsto un cda della 
casa editrice di Berlusconi 
sulla vendita di Tu Style 

Slmone FUippettl 

Mondadorl è a un passo dal vendere 
lo storico settimanale Panorama. 
Una decisione epocale, che segne
rebbe uno spartiacque per la casa 
editrice: il nuovo proprietario della 
rivista fondata nel 1962 dal medesi
mo Arnoldo Mondadori e sempre ri
masta In casa sarà con ogni probabi
lità il «Re delle ClInlche» Antonio 
Angelucci, già a capo di un piccolO 
impero di quotidiani. 

Ma ora Il cocktaU micidiale di 
smartphone. che sottraggono lettori, 
crisi della pubbliCità e calo della carta 
stampata, ha costretto la casa editri
ce di proprietà di Silvio Berlusconi a 
ipotizzare di cedere la sua testata più 
identitarIa, quella di tante battaglie 
politiche, che un tempo stampava 
Boom11a copie e da sola fatturava co
meunaPIni. 

Nei giOrni scorsi, secondo alcune 
ricostruzioni, il patron Antonio An
geluccl è volato a Milano dove 
avrebbe fatto una doppia tappa: una 
alla Mondadorl e una con Il direttore 
di Libero Vittorio Feltri, con que
st'ultimo forse già per immaginare 
le future strategie. Il cotè politico è 
un elemento della partita: Angelucci 
è parlamentare di Forza ItalIa, stes-

IL RIASSETTO 

so partito dove è stato neo-eletto 
Giorgio Mulè ex direttore proprio di 
Panorama, e soprattutto il partilo 
fondato da Berlusconi. L'affinità po
litica gioca a favore dI un'operazio
ne sull'asse MOano-Roma (tra I ru
mors c'è pure quello di un possibile 
trasloco deOa redazione da Segrate 
allacapitale). Nelgioml scorsi risul
ta che Mondadorl avrebbe avuto 
contatti con Toslnvest, la holding di 
Angelucci. ma al momento non ci 
sarebbe nessuna olferta formale. 
Non ci sono conferme che l'opera
zione sia già chiusa, come il tam tam 
del mercato sussurra, ma unaccor
do sembra molto v!clno. 

Oggi Intanto a Segrate è In agenda 
un consiglio di amIninistrazione: sul 
tavolo non cl sarà il dossier Panora
ma, ma quello, altrettanto "caldo", 
delle riviste Tu Style e Confidenze 
sulle quali da tempo, e prima che si 
aprisse Il dossier Panorama, è stato 
messo il cartello «Vendesb> e che po
trebbero finire In mano all'editore 
croato Andelko Aieksic, titolare di 
una serie di riviste popolari. La paro
la chiusura, per le testate, dentro al 
parazzo disegnato da Oscar Nie
meyernoo la vogllo nemmeno senti
re. Anzi, a ogni occasione i'ad Erne
sto Mauri, il manager che più di altri 
ha plasmato l'azienda negli ultimi 
anni, ci tiene ogni volta asottolloeare 
come la divisione goda di ottima sa
lute e abbia una redditlvltà tornata in 
positivo. Ma salute o no, la strada che 
Mondadori, con la ruzzoli Libri (ope
razione orchestrata da Marina Berlu
sconi), ha imboccato è chiara al mer
cato: Mondadori sarà sempre più un 
editore di libri (è glàO primo In Italia 
e ora vorrebbe anche espandersi al
l'estero), e sempre meno di riviste. 

La posslbOe cessione della coraz-

Il riassetto Mondadorl. La possibile cessione del periodici 

Nessuna chiusura è . 
prevista ma Segrate sarà 
sempre più un editore 
di libri (anche all'estero) 
e sempre meno di r iviste 

zata Panorama, un tempo fiore al
l'occhiello, è la conferma che O pen
dolo a Segrate si sta posizionando 
verSO I libri, settore redditizio (pur in 
un paese con un tasso di lettura bas
sissimo), ma soprattutto slegato dal 
mercato pubblicitario che per ia carta 
ha da 10 anni ormai imboccato un 
trend discendente. 

In casa Toslnvest, l'operazione 
servirebbe a rafforzare il polo del
i'editoria e avrebbe una iogica Indu-

striale di integrazione orizzontale 
quotidiano-periodicI. I Ilewsmaga
zine sono il prodotto cile più ha sof
ferto la crisi, perché strutturaJmente 
più ienti rispetto alla voracità del 
mondo In real tlme di internet: 
L'Espresso, l'arei-rivale di Panora
ma, da tempo è venduto in abbina
mento la domenica con O quotidiano 
La Repubblica. Con un ponafoglio di 
2 testate nazionall e 4 iocali nell1talla 
Centrale (Corriere deU'Umbrla, Sie
na, Viterbo e Arezzo), Angeiuccl po
trebbe replicare, e in scala più gran
de, proprio O riuscito esperimento 
della casa editrice deOa faIniglia De 
Benedetti. Ai "panino» quotidiano 
più settimanale di area progresslsta 
s ne contrapporrebbe uno di area 
conservatrice. 

ORIPIlt)OOZIONE RISERVATA 

Milan, Mr Li al bivio sull'offerta dagli Usa 

L'uomo d'affari cinese 
prende tempo 
Oggi il Cda del club 

Carlo Festa 
MILANO 

Sul futuro dei MOan si potrebbe al
zare II Sipario oggi, durante il previ
sto consiglio di amministrazione. 
Sul tavolo c'è un'offerta seria per li 
club: queOa arrivata tramite Gold
manSachs per conto di un investi
tore statunitense. 

I colloqui si sarebbero protratti 
fino a ieri, ma per ora non sarebbe 
stato ancora raggiuntò un accordo 
definitivo con l'attuale proprietario 
cinese Yonghong LI. Quest'ultimo, 
pressato da una serle di scaden~e 
finanziarie, dovrebbe Infatti cedere 
progressivamente O controllo della 
squadra al nuovo socio. 

Ancora incerto il nome del possi
bile investitore americano: ma cir
colano I noIni di Stephen Ross, pro
prietario del Miami Dolphins, e di 

John Flsher, magnate del real estate 
già proprietario di altI'I club sportivi 
e'figlio dei fondatori del marchio di 
abbigliamento Gap. 

Pesa ancora O mancato via libera 
all'operazione da parte di Yon
ghong Li, che secondo gli ultimi ru
mors dovrebbe decidere all'ultimo 
minuto, forse nella speranza di tro
vare altre proposte più convenienti 
per lui. Tanto che i'offertapresenta
ta dal soggetto statunitense tramite 
Goldrnan Sachs, fino a poche ore fa 
Indicata come ormai vicina al suc
ceSSO (tanto cbe era già stato pre-al
iertato lo studio notarile privitera a 
MIlano vicino a Palazzo di Giusti
zia), sembra essere stata messa mo
mentaneamente In stand-by. 

Infatti sul tavoio sarebbero arri
vate altre manifestazioni d'interes
se, sempre da parte di soggetti ame
ricani, cbe verranno probabilmente 
valutate in queste ore. Si parla an
che di una proposta da parte di un 
Imprenditore malese; ma con mi
nori possibilità di successo. 

La struttura deile proposte sa
rebbe più o menO la stessa, ma cam- Il socio cinese. Oavld Han LI 

bierebbe il ruolo offerto a Yon
ghong Li. L'ingresso del nuovo in
vestitore sarebbe a llvello di hoiding 
iussembughese, la Rossonerl Lux: 
prima con una minoranza e poi con 
l'opzione a crescere nei capitale fino 
al controllo. Mr Li resterebbe dun
que con circa un 30 per cento, anche 
se gli potrebbero eSSere offerti i di
ritti del mercato cinese. 

Se queste trattative non an
dranno In porto, l'alternativa per 
Mr LI è quella di apdre nuovameO
te il proprio portafoglio e versare 
i 32 milioni richiesti dai Cda del 
Milan come ultima tranche del
l'aumento di capitale. 

Nel Cda di oggi Mr Li dovrà sot
toscrivere i'aumento e garantire il 
bonifico della somma: se non io farà 
Inizierà Il sollto copione già visto in 
precedenza. Con la lettera di solle
cito da parte del Milan e la possibili
tà per Elliott di subentrare al cinese 
In caso di Inadempienza. Ma questa 
volta, a differenza delle altre, sem
bra che i margini di manovra di Mr 
Li siano moito minori. 
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ASSICURAZIONI 

A Global Bankers 
Pramerica Life 

Global Bankers Insurance 
Group fa Il suo ingresso nei 
mercato assicurativo italiano. 
Il gruppo con sede a Durham, 
in North Carolina, negli Usa, 
ha raggiunto un accordo per 
rilevare da Prudentiai 
Financialla controllata 
italiana Pramerica Life, 
focalizzata sul prodotti 
assicurativi vita, con l, l 

miliardi di asset alia fine del 
2017. "Siamo orgogliosi di 
aver acquistato l'eredità di 
Prudentlal. Vediamo forti 
opportunità per una crescita 
proflttevole in Italia e 
Pramerica sarà una parte 
chiave della nostra strategia 
in Europa», ha commentato 
Matleo Castelv.trl, Managing 
Director per l' Europe di 
Global Bankers, gruppo che 
controlla diverse compagnie 
assicurative in Europa 
e negli Usa. 

M&.A 

Shopping in Spagna 
per Reno De Medici 

Il cda di Reno De Medici, 
società che produce cartoncino 
ricavato da materiale riciclato, 
ha approvato O progetto di 
acquisizione dal fondo tedesco 
di private equlty Quantum 
Capitai Partners dei 100% di 
Barceiona Cartonboard Sau, 
società spagnola che opera nei 
settore del cartoncino patlnato. 
La società spagnola è stata 
valutata 46.4 milioni, ma il 
prezzo potrà essere soggetto 
ad aggiustamenti; ia stipula del 
preliminare di acquisto è 
prevista per ia fine di questo 
mese, mentre O cioslng per la 
ftne del 2018. UnlCredit è stata 
advisor unico deU'operazlone. 

LA NUOVA SEDE 

Mediolanum apre 
nel cuore di Milano 

Banca Medloianum ha 
Inaugurato la 'Casa delia 
Consulenza' a Palazzo 
Blandrà, nei cuore di Milano. 
«Qui saranno presenti oitre 
100 famlly banker e sarannO 
organizzati incontri per la 
formazione dei dipendenti e 
dei nostri clienti», ha spiegato 
i'ad, Massimo Dorls, durante 
ia cerimonia di taglio del 
nastro. (Con il nostro nome -
ha aggiunto il fondatore, 
Ennio Doris, - non potevamo 
non eSsere presenti proprio 
nella città di Milano». Nella 
sede oltre alle attività 
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